
Titolo del corso: MASTER IN MEDIAZIONE FAMILIARE E DEI CONFLITTI  FAMILIARI 
 
Erogato dall’ente: 
 ASSOCIAZIONE Me.Dia.Re. Mediazione Dialogo Relazione 
indirizzo legale: via Domenico Guidobono n. 1 CAP 10137   città: Torino prov. TO 
Codice Fiscale e Partita IVA: 082 73 72 00 14 
Tel. 011 83 90 942 Fax 011 73 80 63  E-mail info@me-dia-re.it  Web www.me-dia-re.it 
 
sede della formazione relativa al corso in oggetto : 
Tribunale di Torre Annunziata 
indirizzo: corso Umberto I°  n. 437  CAP 80058   città Torre Annunziata prov. NA 
 Tel. 011 83 90 942  Cell. 340 72 36 318   E-mail: info@me-dia-re.it Web www.me-dia-re.it 
 
rappresentato legalmente da: 
(Nome) Alberto  (Cognome) Quattrocolo 
indirizzo: via Guastalla n. 10  CAP 10124   città: Torino  prov. TO 
Tel. 011 83 90 942  Cell. 340 72 36 318  E-mail alberto.quattrocolo@virgilio.it  
Web www.me-dia-re.it 
 
Date previste di inizio e termine della formazione (compresi stage ed esame finale di primo livello, 

segnalare giorno mese ed anno):  
            inizio 29/12/2016 
            termine 13/01/2018 

 
Data prevista per l’esame di secondo livello (segnare giorno mese ed anno): 
       20/01/2019 
 
Numero ore complessive di tutta la formazione impartita: teoria, esercitazioni, pratica, FAD, stage e 

supervisione didattica: 262 
 
 Specificare il monte ore di formazione in aula: 262 
 Specificare il monte ore dell’eventuale formazione a distanza: 0 
 Specificare il monte ore di tirocinio per accedere all’esame di primo livello: 40 
 Specificare il monte ore della supervisione alla pratica guidata assicurata agli allievi per 

accedere all’esame di secondo livello: 40 
 
Numero ore sulla mediazione familiare tra teoria ed esercitazioni svolte in aula (non meno di 170 

ore, di cui almeno 70 di esercitazioni e role-playing):   
  
 n. ore teoria sulla mediazione familiare: 70    

n. ore esercitazioni e role-playing sulla mediazione familiare: 100 
 
Numero ore stage o tirocinio operativo pratico sulla mediazione familiare per accedere all’esame di 

primo livello (non meno di 40) 
 osservazione casi reali mediati da mediatore esperto (minimo 20 ore):   40 
 discussione, relazione scritta, analisi delle sedute di mediazione osservate:  0 
 
Modello di mediazione familiare insegnato: 

Descrizione sintetica: Modello Globali, Modello Umanistico (Trasformativo) 
 

mailto:brahmaputra.onlus@libero.it
http://www.mediazioneinfamiglia.it/
http://www.mediazioneinfamiglia.it/
http://www.mediazioneinfamiglia.it/


Descrizione estesa (utilizzare al massimo 2000 caratteri): La Mediazione Globale si occupa di 
tutte le conseguenze della separazione e del divorzio, la sfera relazionale e quella 
genitoriale, le questioni legali, patrimoniali, fiscali e gli aspetti pratici della vita di tutti i 
giorni. Il presupposto è che le varie aree sono tra loro intrinsecamente legate. 

 La Mediazione Umanistico-Trasformativa (Morineau) privilegia l’attenzione alla 
dimensione affettiva ed emotiva, in quanto l’attività del mediatore, declinata anche in 
plurimi colloqui individuali (spesso essenziali per rilevare l’eventuale presenza di 
maltrattamenti e abusi), attraverso l’ascolto e il riconoscimento degli stati emotivi e affettivi, 
consente il superamento dei blocchi emotivi e cognitivi dei coniugi in conflitto, favorendo 
l’approdo ad una comunicazione fondata sul riconoscimento reciproco. Il supporto alla 
negoziazione delle posizioni e degli interessi, dunque, si colloca sulla scia dell’avvenuto 
riconoscimento reciproco. 

 
 Segnalare una o più pubblicazioni scientifiche in cui è descritto il modello di mediazione 

familiare insegnato (Autore, titolo, editore, anno, ISBN): 
- BOVERINI S., QUATTROCOLO A., “Abusi, conflitti e possibilità di mediazione”, in 

Franceschetti E. (a cura di) “La tutela del minore”, Esperta Edizioni, Forlì, 2005, ISBN: 
8860210186 

- D’ALESSANDRO M., “Mediazione tra dialogo e confronto” in “La giustizia 
sostenibile” vol. IX, (pag. 27-31), Araene, Roma, 2016, ISBN: 978-88-5489642-0 

- D’ALESSANDRO M., QUATTROCOLO A., “L’ascolto e la mediazione (umanistico-
trasformativa) nei conflitti familiari” in “La giustizia sostenibile” vol. VIII (pag. 273-
286), Araene, Roma, 2015, ISBN: 978-88-548-8124-2 

- D’ALESSANDRO M., QUATTROCOLO A., “La Mediazione Trasformativa come 
prassi”, in Quaderni di Mediazione, Anno II, n°5, 2007, ISBN: 9788887239430 

- QUATTROCOLO A., “La Mediazione Trasformativa ”, in Quaderni di Mediazione, 
Puntodifuga Editore, 2005 

 
Numero previsto di partecipanti:  

 minimo (non meno di 5) : 20 – massimo (non più di 30) : 30 
 
Quota di partecipazione prevista:  

 minimo € 1.500 - massimo € 2.000 
 
Direttore didattico del corso 
(Nome)   Alberto (Cognome)   Quattrocolo 
indirizzo: via Guastalla  n. 10   CAP 10124   città Torino  prov. TO 
Tel. 011 83 90 942  Cell. 340 72 36 318  E-mail alberto.quattrocolo@virgilio.it 
Web www.me-dia-re.it 
 
Associazione nazionale cui è iscritto/a:  
(nome o sigla dell'associazione) A.I.Me.F. 
(numero di iscrizione)   914   (data di iscrizione)   10/02/2010 
 
Responsabile del coordinamento e dello svolgimento del tirocinio pratico 
(Nome)    Maurizio (Cognome) D’Alessandro  
indirizzo: via Vivaldi n. 14  CAP 10154   città Torino prov. TO 
Tel. 011 83 90 942  Cell. 393 84 85 393  E-mail maurizio_dale@yahoo.it Web www.me-dia-re.it 
 
Associazione nazionale cui è iscritto/a:  
(nome o sigla dell'associazione) A.I.Me.F.  

mailto:alberto.quattrocolo@virgilio.it
mailto:alberto.quattrocolo@virgilio.it
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mailto:maurizio_dale@yahoo.it
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(numero di iscrizione) 1356   (data di iscrizione) 31/01/2013 
 
Fare una breve descrizione di come si svolgerà il tirocinio (minimo 1000 caratteri):  
 Il tirocinio si svolge partecipando ai colloqui individuali con i coniugi e agli incontri di 
mediazione, affiancando i mediatori familiari dell’associazione. Nella prima fase del tirocinio (le 
prime esperienze di osservazione) il tirocinante per lo più si astiene dall’intervenire nel dialogo tra 
in mediatore e il/i coniuge/i, per poi confrontarsi per circa un’ora e mezza con chi h condotto il 
colloquio individuale o l’incontro di mediazione. Nella seconda fase del tirocinio, allorché il 
tirocinante si senta in grado – e con il supporto dei mediatori familiari dell’associazione, che sono 
anche formatori del corso – potrà interagire pienamente con i coniugi, in tal caso il confronto con i 
mediatori/formatori dell’Associazione, è tendenzialmente di durata superiore, i tirocinanti seguono i 
casi di mediazione familiare dall’inizio alla fine. 
 
Elenco luoghi convenzionati dall'ente per il tirocinio degli allievi mediatori familiari: 
- Ente (specificare il nome per esteso e la sigla)  
Sportello di Mediazione Familiare presso il Tribunale di Torre Annunziata 
indirizzo legale: Corso Umberto I°  n. 437  CAP 80058   città Torre Annunziata prov. NA 
 


